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VADEMECUM PER ARBITRI DI SOCIETÀ – PALLAVOLO 
 
 

PREMESSA 
1. Il dirigente arbitro (arbitro di società) per ogni gara dovrà osservare le seguenti regole 
ed il presente documento dovrà essere esibito qualora emergessero divergenze sulle 
norme comportamentali e sportive e/o sulla loro interpretazione 
2. l’arbitro di società deve essere a conoscenza di: 
a. regolamento di pallavolo  
b. regolamento comune a tutti gli sport con riferimento alle norme sulle categorie senza 
arbitraggio ufficiale – referti di gara – arbitro di società – tesserati ammessi in campo– 
distinte di gioco– riconoscimento tesserati – presentazione delle squadre  
c. regolamento Giocabimbi 
Tutti questi documenti sono di pubblico dominio e disponibili sul sito www.csi.milano.it. 
È preciso compito dei direttori sportivi accertarsi della conoscenza degli arbitri di società 
su quanto sopra scritto, fornendo anche notizie aggiornate sui comunicati emessi dalla 
direzione tecnica durante l’anno sportivo. 
 
NOTE GENERALI 
Premesso che il dirigente arbitro deve essere un tesserato per la Società, nell’anno in corso, 
si precisa: 
 
a. Responsabilità dell’arbitro di Società 
L’arbitro di Società, nell’esercizio delle sue funzioni, ha le stesse responsabilità e 
prerogative degli arbitri ufficiali CSI. L’arbitro di Società non ha alcuna competenza e 
responsabilità in merito alla presenza in campo di atleti squalificati e/o fuori età. È tenuto 
ad ammettere tutti coloro che sono presentati dalle rispettive Società, dopo che ne ha 
verificato l’effettiva identità e il tesseramento.  
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b. Provvedimenti a carico dell’arbitro di Società  
Non saranno mai previsti provvedimenti del Giudice sportivo inerenti fatti di gioco avvenuti 
in campo. Saranno viceversa assunti provvedimenti disciplinari in caso di disattenzione 
dell’arbitro alle norme sull’ammissione in campo non corretta per i tesserati erroneamente 
ammessi. 
La disattenzione a queste norme provoca l’inibizione per un minimo di 30 giorni. I 
provvedimenti saranno anche estesi alla società di appartenenza del direttore di gara 
secondo quanto previsto dai regolamenti vigenti. 
Anche l’inosservanza delle tempistiche e modalità di invio del referto provocano 
provvedimenti disciplinari ed essi saranno aggravati in caso di omissione voluta, dolo e 
trascuratezza nella compilazione dello stesso. 
Qualunque dubbio o richiesta di informazioni può essere posta all’attenzione della 
Direzione Tecnica o dell’Area Formazione Tecnica Pallavolo a mezzo mail. Gli indirizzi mail 
interessati sono direzionetecnica@csi.milano.it e formazione.pallavolo@csi.milano.it.  
La Commissione Tecnica è a disposizione dei Dirigenti presso il CSI Milano il martedì dalle 
ore 17.00. 

 
COMPITI ISTITUZIONALI 

Di seguito, l’elenco delle norme da mettere in pratica dall’arbitro di Società: 
 
1. L’arbitro deve giungere sul terreno di gioco almeno 40’ prima per poter avere a 
disposizione del tempo per svolgere con accuratezza tutti gli adempimenti pre-gara 
previsti.  
2. È buona norma presentarsi al dirigente accompagnatore e all’allenatore della squadra 
ospitata, esibendo la tessera Csi della stagione in corso. 
3. L’Arbitro deve accertarsi che non vi siano situazioni di pericolo per gli atleti, riferendosi 
a sporgenze su pali, rete e ostacoli limitanti l’area di gioco, ecc. Eventuali carenze debbono 
essere prontamente sanate attraverso il dirigente accompagnatore della squadra 
ospitante, con interventi tempestivi.  
4. L’arbitro deve verificare che il segnapunti sia stato regolarmente abilitato dal CSI per la 
stagione agonistica in cui si svolge la gara, attraverso il controllo del suo documento di 
identità, del tesserino CSI ed eventualmente del tesserino che ne attesti la qualifica, se non 
presente sul documento CSI. 
5. Almeno 30’ prima dell’inizio dell’incontro le squadre devono presentare le distinte di 
gioco, in duplice copia, con tutti i dati completi e l’arbitro dovrà apporre la firma.  
6. Contemporaneamente alle distinte online, ASSOLUTAMENTE OBBLIGATORIE, le squadre 
devono presentare i documenti d’identità, idonei per il CSI, di tutti gli atleti e dei componenti 
della panchina presenti, che possono essere l’allenatore, il vice allenatore, il dirigente 
accompagnatore, il medico e il fisioterapista. Il mancato utilizzo della distinta online, pur 
permettendo la disputa della gara, provoca provvedimenti da parte della Giustizia sportiva. 
Insieme ai documenti d’identità, devono essere presentate anche le certificazioni di 
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tesseramento per l’anno sportivo in corso e per la disciplina pallavolo: tessera CSI con foto 
sia cartacea che plastificata, distinta online, lista certificata di tesseramento. Sui campi da 
gioco è sempre più frequente trovare le tessere CSI con foto che contemporaneamente 
attestano l’identità del possessore e il suo regolare tesseramento CSI. Si ricorda inoltre che 
la DISTINTA ONLINE riporta tutti i dati dei partecipanti già certificati dal CSI, per cui non 
occorrerà richiedere altra documentazione per controllare la certificazione del 
tesseramento. Solo nel caso in cui ci sia un partecipante alla gara iscritto a penna, sarà 
cura dell’arbitro controllare, oltre all’identità, anche l’avvenuto tesseramento attraverso le 
modalità prima descritte. La distinta online può non essere presentata dalle squadre di altri 
Comitati lombardi che sono in fase di approntamento interne della procedura. L’arbitro è 
tenuto ad ammettere al gioco tutti coloro che sono presentati dalle rispettive Società, dopo 
che ne ha verificato l’effettiva identità e il tesseramento. L’arbitro deve verificare 
l’apposizione in calce alla distinta degli elementi identificativi dell’addetto al defibrillatore; 
l’addetto deve essere sempre presente in campo. È importante tenere presente che senza 
il totale rispetto di quanto prescrive la legge sui defibrillatori e addetto ad essi, la gara non 
può essere iniziata, anche per escludere responsabilità dirette dell’arbitro di Società e della 
Società stessa.  
7. Dall’Under 10 alla categoria Ragazze è ammesso in distinta, in aggiunta ai componenti 
della panchina sopra elencati, anche un aspirante aiuto allenatore di età compresa tra i 15 
e i 17 anni compiuti. 
8. Non è MAI consentito ammettere alla gara un partecipante privo di documento ufficiale 
di identità e attestazione di tesseramento in corso, nemmeno atleti conosciuti 
personalmente dal DDG ma privi di documenti di identità regolari e attestazione di 
tesseramento valido. La disattenzione provoca inibizione del Dirigente Arbitro per 60 gg e 
ammenda di 50 euro alla Società e può incidere sull’omologazione della gara con risultato 
convenzionale.  
9. Il riconoscimento dei giocatori (prima la squadra di casa e poi quella ospite) va 
effettuato con i documenti di identità e l’elenco dei partecipanti alla gara. La seconda copia 
va consegnata alla squadra. Le persone riportate negli elenchi, eventualmente assenti al 
momento del riconoscimento, dovranno essere riconosciuti dall’arbitro, con le stesse 
modalità, al momento del loro arrivo sul campo di gara (se atleti/e, in tenuta di gioco), alla 
conclusione del primo scambio. 
10. NORMATIVA GARE UNDER 11 - UNDER 12 – UNDER 13: Per favorire l’impiego di atleti 
maschi, è possibile la partecipazione di due atleti maschi contemporaneamente in campo.  
11. PALLONI: Per Under 12 e Under 11 usano palloni da 230/250 grammi; gli Under 10 
usano palloni da 140/180 grammi  
12. OSSERVAZIONI SCRITTE: L’arbitro è tenuto ad accettare ed unire alle documentazioni 
di gara, qualunque osservazione scritta sia rilasciata dalle Società.  
13. RAPPORTO DI GARA: Al termine della gara l’arbitro controllerà in ogni sua parte la 
completezza e la correttezza del referto di gara. In particolare verificherà che il segnapunti 
abbia scritto di seguito al suo cognome e nome il numero della tessera CSI (NON quello 
della tessera di qualificazione), e che vi siano apposte tutte le firme previste. Quindi, 



 
 

 

4 

   
 

4 

consegnerà la seconda e la terza copia alle squadre e tratterrà la prima per il CSI. Sul 
rapporto di gara dovrà ricordarsi di scrivere il proprio numero di telefono (cellulare). Al 
termine di ciascuna gara, l’arbitro è tenuto a compilare il rapporto di gara inoltrandolo, 
insieme al referto di gara e alle due distinte, agli uffici CSI entro e non oltre il mezzogiorno 
del martedì successivo alla gara (nello spazio firma indicare anche il proprio numero di 
telefono). Deve essere utilizzata la procedura online per la trasmissione di tutta la 
documentazione al CSI. In particolare l’arbitro dovrà compilare accuratamente le sezioni 
del rapporto di gara nel caso vi siano stati fatti che, appunto, possono riguardare una o più 
sezioni. Per eventuali aspetti che si riferiscono alla disciplina di atleti, dirigenti o anche del 
pubblico, l’arbitro riporterà accuratamente quello che è successo, riferendo esattamente 
parole pronunciate e fatti accaduti sul terreno di gioco. Dovranno essere oggetto di 
segnalazione tutti gli episodi anomali riguardanti la giustizia sportiva, anche se essi 
appaiono banali od ininfluenti. L’arbitro non dovrà rilasciare dichiarazioni di alcun genere 
a dirigenti, per quanto concernente fatti di gara avvenuti dopo la conclusione della stessa, 
limitandosi a riferire puntualmente ed esclusivamente al Giudice sportivo. 

 
 
PROTOCOLLO DI GARA 
- 17’ prima: CONTROLLO DELLA RETE (misurare l’altezza prima al centro, poi al lato 
seggiolone e poi lato segnapunti: al centro l’altezza deve essere quella effettiva, ai lati 
tolleranza +2 cm; verificare la tensione regolare e la corretta posizione delle antenne, una 
opposta all’altra ed esterne alle bande laterali). 
- 16’ prima: SORTEGGIO (l’arbitro si posizionerà di fronte al segnapunti con i 2 capitani di 
lato. Dopo i saluti, i capitani sceglieranno il pallone di gara e poi si effettuerà il sorteggio, 
con scelta, da parte del vincitore, del servizio, della ricezione o del terreno gioco. Poi i 
capitani firmeranno il referto di gioco, seguiti dagli allenatori). 
- 15’ prima: RISCALDAMENTO UFFICIALE (l’arbitro fischierà i 10’) 
- 12’ prima: le squadre consegneranno i tagliandi degli schieramenti in campo. 
- 5’ prima: TERMINE DEL RISCALDAMENTO UFFICIALE 
- 4’ prima: PRESENTAZIONE SQUADRE IN CAMPO. Le due squadre si schierano lungo la 
linea perimetrale del campo (ogni squadra nella propria porzione di campo), facendo 
attenzione che il primo della fila sia il capitano della squadra. L’arbitro si posiziona sulla 
linea perimetrale vicino al palo nel campo della squadra A. 
- 3’ prima: le squadre allineate al centro del campo di gioco effettuano il saluto 
- 1’ prima: INGRESSO SQUADRE IN CAMPO (e controllo del corretto schieramento da parte 
dell’arbitro, iniziando dalla squadra che andrà al servizio). 
- Esclusivamente per la categoria Under 13 è prevista la presenza in campo di due atleti 
maschi. La rete è prevista ad una altezza di 2,15 metri. NON esistono limitazioni al servizio. 
NON è previsto l’utilizzo del LIBERO. 

 

 
 


